
della Protezione civile. E’ il sindaco l’autorità di Pro-
tezione civile sul territorio comunale e al verificarsi 
dell’emergenza assume la direzione e il coordina-
mento delle operazioni di soccorso e assistenza 
alla popolazione. 
Adeguato e aggiornato in base alle previsioni dei 
piani intercomunale e provinciale di Protezione 
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Saper essere
pronti

Questo numero di Comu-
ne Notizie è interamente 

riservato al Piano comunale 
di Protezione civile con  la 

pubblicazione delle 
piantine delle aree 
d’attesa, cioè quel-
le aree individuate 
nel capoluogo e 
nelle frazioni (che 

comprendono gruppi di vie) nelle quali la 
popolazione si deve raccogliere in caso di 
emergenze e calamità naturali (come un ter-
remoto) in attesa dei soccorsi.
E’ riportato anche il “Piano neve” che stabi-
lisce il complesso di azioni per fronteggiare 
e gestire adeguatamente e ordinatamente 
un’emergenza neve. Sono specificate: le pro-
cedure e le operazioni d’intervento che sono 
messe in atto dal Comune; le regole basilari 
che i cittadini devono conoscere e segui-
re perché non si possano creare potenziali 
condizioni di pericolo, per evitare, limitare 
e comunque saper affrontare al meglio la 
situazione e possibili disagi, prestare colla-
borazione. 

il Sindaco
Giovanni Bettarini

piano di protezione civile
E’ stato aggiornato il Piano comunale di Protezione 
civile di Borgo San Lorenzo. Curato e redatto dal 
comando di Polizia municipale e dall’Ufficio Tecni-
co comunale, il piano individua tutte quelle proce-
dure da attivare ed attuare in caso di emergenza 
e calamità naturali, mirando a rendere omogenea 
e coordinata la risposta del sistema complessivo 

Cosa fa il Comune
Il servizio si attiva nel momento quando la Protezione Civile dirama l’allerta meteo, 
gli interventi vengono svolti da operatori comunali con i mezzi sgombraneve, e se è 
necessario anche col supporto di ditte specializzate.
Nella fase iniziale viene allertata una prima squadra di reperibili costituita normalmen-
te da 3-4 addetti che ha il compito di controllare e tenere pronti i mezzi per l’impiego.
E’ stabilita una “graduatoria di priorità” negli interventi di salatura (spargimento di sale) 
e pulizia delle strade. Soprattutto in presenza di nevicate intense e prolungate, si trat-
ta di interventi particolarmente complessi perché la viabilità del territorio comunale 
si sviluppa per oltre 150 chilometri in ambito extraurbano, a cui vanno aggiunte le 
strade all’interno dei centri abitati, in un’area complessiva di 146 chilometri quadrati.
Sono privilegiate:
- le strade principali (grandi vie di comunicazione, principali direttrici) che sono inte-
ressate dal trasporto pubblico (autobus) e di emergenza (118 e Vigili del Fuoco, ecc.)
- le strade che permettono il raggiungimento dell’ospedale (ambulanze, ecc.), l’uscita 
dei mezzi di soccorso e di pubblica sicurezza, raccordi e vie di accesso alla città.
Al raggiungimento dei 5 cm di neve, sotto il coordinamento del Responsabile del 
Cantiere e del Funzionario del settore Lavori Pubblici, il servizio di spalaneve viene 
svolto dal personale comunale secondo l’evolversi del fenomeno meteorologico e 
sulle strade di competenza comunale in base alle condizioni riscontrate e dando 
priorità alle strade di accesso al capoluogo, frazioni e località più isolate. Per evitare la 
formazione di ghiaccio o di neve compatta, viene effettuato spargimento di cloruro 
di sodio.
Questo tipo di operazioni continuano fino al raggiungimento dello spessore di neve 
di 15 cm quando ai mezzi comunali si affiancano i mezzi meccanici messi a disposi-
zione da ditte private. Si opera inizialmente sulle viabilità di grande scorrimento per 
poi intervenire su quelle di viabilità minore.
All’interno del capoluogo: in parte sovrapponendosi al servizio attivato dalla Provin-
cia di Firenze, s’interviene sulle arterie principali (viali e vie di scorrimento principali), 
sull’accesso al pronto soccorso-ex pronto soccorso-piazzola dell’elisoccorso, alle sta-
zioni ferroviarie, alla stazione autobus (p.za Vittorio Veneto).
Fuori dal capoluogo: l’area d’intervento dei mezzi è divisa in zona Nord che compren-
de le frazioni di Luco-Grezzano-Ronta-Panicaglia; e zona Sud che comprende le fra-
zioni di Rabatta-Sagginale-Arliano-Salaiole-Polcanto.
Altri interventi che vengono assunti: controllo di aree verdi e giardini pubblici per 
eliminare eventuali rami o alberi abbattuti e/o pericolanti a causa del carico neve; 
l’eventuale chiusura delle scuole a secondo della gravità dell’evento meteorologico.

In presenza di forti nevicate (spessore del manto orientativamente oltre 20 cm) l’in-
tervento si concentra esclusivamente su tutte le strade interessate dal passaggio dei 
mezzi di trasporto pubblico e su quelle di collegamento con la viabilità di competen-
za provinciale, per rendere il più possibile percorribili le strade e garantire l’accessibilità 
ai punti strategici della città.

Al termine della nevicata, tutto il personale del Cantiere comunale viene impiegato 
per la pulizia e lo spazzamento della neve:
•	 dai marciapiedi antistanti agli edifici pubblici di proprietà comunale (scuole, uffici,...) 

e d’interesse pubblico (presidi sanitari, poste, stazione ferroviaria, …)
•	 dai passaggi pedonali agli incroci delle vie, delle fermate principali degli autobus, 

e principalmente delle cunette stradali con relative caditoie, al fine di consentire il 
deflusso delle acque meteoriche

Formazione del ghiaccio e uso del sale: il sale può essere usato per intervenire su 
formazioni di ghiaccio di limitato spessore. Quindi in caso di forti nevicate è neces-
sario togliere la neve quasi completamente e spargere il sale sul ghiaccio rimasto. E’ 
bene precisare che con temperature molto rigide il sale non produce effetti.

piano neve > Il “Piano Neve” è l’insieme delle attività da adottare, con la massima tempestività, per garantire la transitabilità delle strade in caso di 
previsione o all’insorgere di eventi atmosferici con intense precipitazioni nevose e formazione di ghiaccio. A tal fine, quando la particolare complessità degli 
interventi da attuare lo richiede, è istituito un Centro Operativo Comunale, presso la sede della Protezione Civile attivo 24/24 h, festivi e prefestivi compresi, in 
diretto collegamento con i servizi meteorologici per essere in grado, in ogni momento, di attivare e coordinare le operazioni di gestione dell’emergenza. 

civile, il piano comunale indica le procedure di 
emergenza e d’intervento insieme alle cartografie 
delle aree di attesa della popolazione (sia capoluo-
go che frazioni, per ogni via è specificata la relativa 
area), ed è stato anche ampliato inserendo uno 
specifico “piano neve” per prevenire e affrontare i 
disagi provocati da forti nevicate.

Cosa fanno i cittadini
Anche i cittadini devono fare la propria parte, come stabilisce l’art. 
10 del regolamento di polizia urbana: è fatto obbligo ai gestori, agli 
affittuari o a chi abbia la disponibilità degli edifici o ne sia responsa-
bile, di eliminare la neve caduta sui tetti, sulle terrazze e sui davanzali, 
qualora possa essere causa di pericolo, e di rimuoverla dal marciapie-
de nella parte prospiciente gli ingressi del domicilio privato o dei locali 
in uso ad attività lavorative. Nei casi di impossibilità di rimozione della 
neve dai tetti il proprietario si dovrà comunque adoperare per elimina-
re o segnalare il pericolo.

Dunque: spetta ai privati togliere la neve dal proprio passo carraio 
e/o dal proprio accesso privato e dal marciapiede fronte proprietà. 
La neve spalata va accumulata sul marciapiede, ai lati del passo 
carraio e non buttata in mezzo alla strada per i non rendere vano il 
lavoro di pulizia e successivamente consentire il regolare deflusso 
dell’acqua in scioglimento. È bene acquistare sale e munirsi di pale 
per sgomberare le proprie aree private.
Agli operatori commerciali spetta tenere percorribili i marciapiedi 
davanti alla propria attività commerciale. Può essere utile munirsi 
di pale e di scorte di sale.
Non usare acqua per eliminare cumuli di neve e ghiaccio soprat-
tutto se su di essi è stato precedentemente sparso del sale.

Circolazione stradale - mezzi di trasporto
Tra le principali precauzioni per evitare situazioni di potenziale 
pericolo: equipaggiare l’auto all’inizio della stagione invernale di 
gomme da neve o catene, tenerle sempre pronte, ripassare le mo-
dalità di montaggio delle catene.
Utilizzare la propria automobile solo in caso di assoluta necessità, 
moderare la velocità, utilizzare marce basse e mantenere le distan-
ze di sicurezza.
Non avventurarsi su percorsi innevati con pneumatici non adatti.
Utilizzare le catene se è necessario.
Usare i mezzi pubblici, così il traffico è più scorrevole a vantaggio 
dei lavori di sgombero della neve dalle strade.
Non parcheggiare la propria auto, se possibile, su strade e aree 
pubbliche; ricoverarla in aree private e garage per agevolare il lavo-
ro di sgombero neve; parcheggiare in modo corretto l’auto dove 
è consentito.

Segnalazioni
Segnalare eventuali situazioni di criticità della viabilità e pericolo 
imminente (alberi e pali pericolanti, crolli, ecc.) telefonando alla 
Polizia Municipale, tel. 055.8457086 – 055.84966250 o all’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico, tel. 055.84966235 o all’Ufficio Associato 
di Protezione Civile, tel. 055.8496283. 

Altri consigli utili
Mantenersi sempre aggiornati sulla situazione di emergenza; non 
camminare nelle vicinanze di alberi e prestare attenzione, soprat-
tutto in fase di disgelo, ai blocchi di neve che si staccano dai tetti; 
indossare scarpe adatte: quando nevica scarpe non adatte au-
mentano la possibilità di infortuni conseguenti a cadute e scivola-
menti; fare scorte alimentari per le persone e familiari più anziani; 
fare scorta di sale presso i supermercati o i consorzi agrari; acqui-
stare preventivamente pale o badili.

Aree di Attesa della popolazione
Le Aree di Attesa della popolazione sono luoghi di 
prima accoglienza per la popolazione (individuate 
dal Piano Comunale e recepite dal Piano Interco-
munale): piazze, slarghi, parcheggi, spazi pubblici o 
privati ritenuti idonei e non soggetti a rischio (frane, 
alluvioni, crolli di strutture attigue, etc). Sono state 
individuate 34 aree di attesa, delle quali 18 nel capo-
luogo, oltre ad una o più per ciascuna frazione, per 
cercare di mantenere le persone colpite dall’evento 
nelle immediate vicinanze della propria abitazione, 
e per non compromettere la viabilità con grandi 
flussi di popolazione diretti nei medesimi luoghi. 
Altre tipologie di aree:
Aree di Ricovero della popolazione: sono aree (indi-
viduate dal Piano Intercomunale) finalizzate all’al-
lestimento delle strutture di accoglienza per la 
popolazione colpita dall’evento calamitoso (tende, 
container, casette di legno, etc), con dimensioni suf-
ficienti ad accogliere almeno una tendopoli per 500 
persone (circa 6000 m2) e facilmente raggiungibili 
da mezzi pesanti. 
Aree di Ammassamento soccorritori e risorse: sono 
aree (individuate dal Piano Provinciale) finalizzate 
ad ospitare in modo adeguato la direzione e lo svol-
gersi delle operazioni di soccorso. Nel capoluogo 
sono presenti 2 aree di ammassamento, poste una 
al Foro Boario ed una nelle aree di sosta bus di linea 
in via Caiani.
Suddivisione della popolazione
nelle aree di attesa
In base alle dimensioni delle aree e, conseguente-
mente, alla loro ricettività, e in relazione alla densità 
demografica delle zone interessate, la cittadinanza 
è stata suddivisa secondo le strade di residenza.
In caso di emergenza, i residenti delle vie e piazze 
interessate dovranno recarsi preferibilmente nel-
la propria area di attesa, o comunque in altra area 
individuata dal piano e attendere le indicazioni e/o 
prescrizioni che il personale della protezione civile 
gli comunicherà.
In caso di inagibilità o sovraffollamento della 
propria area, la popolazione dovrà spostarsi, 
in alternativa, presso l’Area AP 09 – Piazza Dante 
oppure presso l’Area AP 14 – Parco della Miseri-
cordia, in quanto ambedue sono notevolmente 
sovradimensionate rispetto agli abitanti delle 
vie adiacenti.
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Area Popolazione residente di riferimento
AP01 - Parcheggio camper e area verde V.le F.lli Kennedy- Picasso - 
Nenni

Via P. Picasso • Viale P. Nenni • Via P. Caiani (dal n° civico 34 e dal n° 29 a salire)

AP02 - Parcheggio L.go Don Gasperi L.go Don Gasperi • Via B. Croce (dal n° 1 al 63 e dal n° 2 al 22) • Via P. Caiani (dal n° 2 al 32 e dal n° 1 al 27)

AP03 - Giardini Via Alcide de Gasperi Via P. Calamandrei • Via A. Landi • Via S. Quasimodo • Viale F. Kennedy (dal n° 1 al 25 e numeri pari) • Via B. Croce (dal n° 65 al 71 e dal 
n° 24 al 32)

AP04 - Parcheggio V.le Pecori Giraldi Viale P. Giraldi • Via P. Togliatti • Via A. Moro • Via G. Massarenti • Corso Matteotti (dal n° 124 al 216 e dal n° 149 al 229)

AP05 - Giardini Via Leonardo da Vinci Via L. Da Vinci • P.zza Martiri della Libertà • Via I° Maggio • Via G. Galilei • Via G. Di Vittorio

AP06 - Parcheggio le Fornaci Via delle Fornaci • Via della Fangosa • Via dei Ponti • Via XXX Dicembre 1943 • Via Faentina (dopo la ferrovia i numeri > di 11)

AP07 - Piazza Vittorio Veneto P.zza V. Veneto • Via G. Ulivi • Via Pasubio • Via XI Settembre • Via Trieste • Via Roma • Via Gorizia • Via G. Franceschi • Via Firenze • V.le 
IV Novembre (dal n° 22 al n° 40) • V.le IV Novembre (dal n° 33 al n° 67) • Via Pananti • Via P. Giraldi • Largo L. Chini

AP08 - Parcheggio Via Mons. Vigiani

NOTE: in caso di rischio idraulico, la popolazione deve spostarsi nell’area AP 
09 – Piazza Dante

Via M. Vigiani • Via F. Niccolai • Via Brocchi • Via B. Angelico • Via del Pozzino • Via Castelluccio • V.lo Ghibellino • P.le Curtatone e 
Montanara • Via G. La Pira • Via del Canto • Via F. Basaglia

AP09 - Piazza Dante P.zza Dante • Via Don L. Sturzo • Via XX Settembre • Via G. della Casa • Via A. Gramsci • Via Giotto • P.zza Cavour • P.zza del Poggio • Via 
del Poggio • Via Bandini • P.zza del Popolo • V.lo Martellucci • V.lo Manino • Via dei Macelli
Via Fiume • Via Gualtierotti Morelli • Corso Matteotti (dal n° 2 al 122 e dal n° 1 al 147) • V.le della Repubblica ( n. civici > di 62 e n.civ. > 
di 37) • Via S. Martino • Via Mazzini • Via P. Corso • Via Lorini • Via Trento • V.le IV Novembre (numeri civici < di 31) • Viale IV Novembre 
( dal n° 2 al 20) • P.zza G. Garibaldi • Via Cocchi

AP10 - Parcheggio Stazione V.le Della Repubblica ( dal n° 2 al 58 e dal n° 3 al 37) • Via Della Costituzione • Via Romanelli • P.zza Alpigini • Via P. Nelli • Via 
Amendola (dal n°2 al 10 e dal n° 1 al 7) • Via A.del Castagno (dal n° 2 al 8 e dal n° 1 al 7) • Via Buozzi (n°1 e n°3 e dal n° 2 al 8) • Via XXV 
Aprile (numeri > di 10 e numeri > di 19)

AP11 - Parcheggio Viale Fr.lli Kennedy – S. Quasimodo – P. Picasso Viale F. Kennedy (dal n° 25 al n° 73) • Via A. Modigliani • Via Rimorelli • Via R. Guttuso

AP12 - Parco Via E. Mattei Via E. Mattei • Via A. Barducci (dal n° 2 al n° 12 e dal n° 1 al n° 7)

AP13 - Parco Via Gobetti angolo Via A. Barducci Via Barducci (numeri civici > di 7) • V.le Giovanni XXIII (numeri civici > di 30) • Via Che Guevara • Via di Ripa • Via Gobetti

AP14 - Parco della Misericordia Via Allende • Via XXV Aprile (dal n° 2 al n° 10 e dal n° 1 al n° 19) • Viale della Resistenza • Via Amendola (n.> di 10 e n. > di 7) • Via 
A.del Castagno (n. > di 8 e n. > di 7) • Via Buozzi (n. > di 8 e n. > di 3) • Via Marconi (dal n° 31 al n° 71) • Via Curiel • Via f.lli Cervi • Via 
div. part. Garibaldi 31

AP15 – P.zza M. L. King

NOTE: in caso di rischio idraulico, la popolazione deve spostarsi nell’area AP 14 
– Parco della Misericordia

Via V. Bachelet • Via Sacco e Vanzetti • V.le Giovanni XXIII (dal n° 4 al 30 e n. dispari) • Via G. Marconi (dal n° 1 al 31) • P.zza G. Bosco • 
Via degli Argini • Via caduti di Montelungo

AP16 - Piazza del Mercato

NOTE: in caso di rischio idraulico, la popolazione deve spostarsi nell’area AP 
09 – Piazza Dante

P.le del Mercato • Via Montebello • Via S. Francesco • P.zza Castelvecchio
Via Pulci • Via sant’Omobono • V.lo Castelvecchio

AP17 - Via G. Chini V.le IV Novembre (numeri > di 69 e n. > di 40) • Via Lapi • Via G. Chini • Via Faentina (dal n°civico 1 al 9) • Via Falcucci

AP18 - Parcheggio  Via Don Minzioni

NOTE: in caso di sovraffollamento, non avvicinarsi alle abitazioni ma spostarsi 
nell’area AP 09 – Piazza Dante

Via Don G. Minzoni • Via II Giugno • Via G. Romanelli

AP19 - Luco – Via Torelli Via Traversi (n. fino al n° 27 e fino al n° 38) • Luco Campagna • Via D. Torelli • Via del Montello • Via G. M. Trentanove • Via L. Milani

AP20 - Rabatta – Via Martiri del Lavoro Via dell’Artigianato • Via dell’Edilizia • Via L. Grassi • Via Martiri del Lavoro • Via Rabatta • Via del Progresso • Via Forese da Rabatta • 
Piazzetta del Consorzio • Via della Fonderia

AP21 - Sagginale – Via Belvedere Via Belvedere • Via del Gallinaccio • Via del Poggiolo • Via del Ponte d’Annibale • Via di Corolla • Via di Zeti • Via Sagginalese

AP22 - Panicaglia – Piazza Campobello Piazza Campobello • Via del Cantone • Via del Palagetto • Via del Torricino • Via dell’Aiuccia • Via della Stazione • Via delle Casette • 
Via di Mezzo • Via di Salto • Via Faentina • Via Fonda • Via Lucchino

AP23 - Ronta – Viale F.li Rosselli Via Pieri Stella • Via XXV Maggio • Viale F.lli Rosselli • Via M. D. Buini • Via Faentina Ronta (fino al n° 13 e fino al n° 34) • Località 
Pulicciano

AP24 - Ronta – Via Faentina-A Via San Michele 
Via San Donato • Via Nova • Via A. Gatti • Via Faentina Ronta  (da n° 15 a n° 79/A e da n° 36 a n° 84)

AP25 - Ronta – Via A. Cinti Via Pio La Torre • Via L. Andreani • Via delle Fontanelle • Via A. Cinti • Via Dei Lastroni

AP26 - Ronta – Via Faentina-B Piazza Amendola • Via della Stazione • Via Faentina Ronta (> n° 79/A e > n° 84) • Via Stefaneschi • Località Madonna dei tre fiumi – 
Ronta

AP27 - Razzuolo – Via Faentina Tutta la frazione

AP28 - Grezzano – Largo R. Lonari Tutta la frazione

AP29 - Luco – Via Farnocchia / Via Margheri Via Traversi (n. dal n° 29 e dal n° 40 in poi)  • Piazza Bati • Piazza Borghini • Via don D. Margheri • Via E. Bini • Via G. Innocenti • Via G. 
Garibaldi • Via R. Farnocchia • Via Ubaldini

AP30 - Arliano – Piazza Arliano centro Tutta la frazione

AP31 - Polcanto – Via San Donato a Polcanto Tutta la frazione

AP32 - Poggiolo Salaiole – Via delle Salaiole Tutta la frazione

AP33 - Faltona – Via Faentina Area verde nuovo insediamento Tutta la frazione

AP34 - Casaglia – Piazza Casaglia centro Tutta la frazione

Elenco delle  aree di attesa individuate sul territorio comunale di Borgo San Lorenzo


